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Carissimi,
	 ci siamo soffermati le scorse domeniche su 
due parole strettamente correlate tra di loro e inerenti 
al cammino quaresimale che stiamo vivendo: conver-
sione e penitenza.
Un altro termine che ricorre spesso, quasi fosse un 
ritornello dell'itinerario quaresimale, è il vocabolo 
misericordia. Specialmente in questo anno liturgico 
"C" in cui leggiamo i testi dell'Evangelista Luca, ri-
troviamo la parola misericordia nelle sue più diverse 
declinazioni: dalla parabola del Padre misericordioso 
(domenica scorsa), all'episodio della donna sorpresa 
in flagrante adulterio (questa domenica), al perdono 
concesso al ladro in croce che leggeremo la domenica 
delle Palme nel lungo racconto della Passione.
Il termine misericordia è la traduzione del latino misèri-
cors - misericòrdis, il quale a sua volta deriva da misèreo 
(ho pietà) unito a cor - còrdis (cuore): il significato lette-
rale del vocabolo porta ad identificare la misericordia 
come quel sentimento per cui la miseria dell'altro toc-
ca il nostro cuore, ci impietosisce. La domanda seria 
che accompagna la nostra riflessione è come questo 
concetto di misericordia (sentimento compassione-
vole) possa essere applicato a Dio. Portiamo in noi 
un'immagine di Dio affine al "motore immobile" ari-
stotelico, ovvero a quel principio che ha dato origine 
al tutto e che regge ogni cosa creata. Difficile è invece 
pensare a Dio come a qualcuno di passionale, anche 
per quella sorta di diffidenza che ci è stata inculcata 
riguardo alle passioni.
Eppure non sono pochi i passi biblici nei quali Dio 
rivela il suo volto passionale. Si pensi ad esempio 
alle parole del profeta Osea dove Dio mostra la sua 
compassione verso il popolo infedele con le parole 
«Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio inti-
mo freme di compassione» (Os 11,8b); e sarà proprio 
questo sentimento di compassione che lo condurrà a 
non dare sfogo alla sua ira e a non distruggere il suo 
popolo. Oppure pensiamo alla formula di autopre-
sentazione di Dio a Mosé; «Il Signore, il Signore, Dio 
misericordioso e pietoso, lento all'ira e ricco di gra-

zia e di fedeltà» (Es 34,6), dove il termine misericordia 
deriva dalla radice ebraica rhm che richiama il grembo 
materno, le viscere generative, quasi a voler descrivere 
le viscere di misericordia che Dio ha verso di noi. Op-
pure ancora nel Nuovo Testamento l'immagine descrit-
ta nella parabola del Padre che si commuove di fronte 
al figlio che torna e, correndo verso di lui, gli si getta 
al collo non per rimproverarlo o castigarlo, ma per ab-
bracciarlo e riaccoglierlo come figlio.
La misericordia dunque non è semplicemente un senti-
mento o un moto emotivo, bensì ha radici più profonde 
rappresentate nel linguaggio semitico dalle viscere ma-
terne nelle quali viene generata la vita. 
La misericordia è il modo stesso di essere di Dio. 
Per questo non va confusa con un vago pietismo che 
porta ad avere compassione di qualcuno più debole o 
più povero: ciò sarebbe solo una scorza superficiale de-
stinata a svanire nella sua evanescenza. La misericordia 
è l'essenza stessa di Dio, tanto che - a buon ragione - 
uno dei nomi con i quali Dio viene chiamato (sia dagli 
ebrei, che dai cristiani, che dai mussulmani) è proprio 
"il misericordioso".
La misericordia definisce lo sguardo che Dio ha verso 
ognuno di noi, quello sguardo pietoso che non è certo 
dettato da una forma di disprezzo o di superiorità nei 
nostri confronti, bensì da quella commozione viscera-
le che porta a riconoscere nei propri figli qualcuno da 
amare nonostante tutto e a prescindere da qualsiasi ri-
sposta (buona o cattiva) che viene data all'amore. È lo 
sguardo che una madre ha nei confronti della creatura 
che ha generato nel suo grembo (nelle sue viscere), la 
quale sarà sempre riconosciuta come proprio figlio - "il 
mio bambino" - anche quando le vicende della storia 
personale portano alla lontananza, alla separazione o 
addirittura ad una rottura.
In ogni circostanza, in ogni scelta della nostra vita, in 
qualunque strada che sceglieremo di percorrere, Dio 
sarà sempre quel Padre misericordioso e quella Madre 
piena di ogni tenerezza, capace di accoglierci, di perdo-
narci, di amarci, di custodirci.

				    don Alessandro
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1. La quaresima
Siamo ormai vicini alla Pasqua. Nella nostra liturgia ne sentiamo i segni con la risurrezione di Lazzaro, dove la morte è 
l’esperienza amara dell’uomo, e nello stesso tempo la vita si rivela in grado di opporsi ad essa. Anche se la morte comunque 
vince, perché il passaggio è inevitabile, comunque la vita si rivela capace di risorgere, se viene affidata a Dio: lo vediamo 
già fin da ora nella misura in cui viviamo secondo l’amore di Dio. Gesù si mette dalla nostra parte, nel senso che condivide 
con noi la morte, la sente anche lui pesante da affrontare e comunque non cerca altre deviazioni per evitare questo impatto 
terribile. Soffre veramente alla notizia della morte dell’amico; e comunque affronta anche una situazione sempre più com-
plicata e pericolosa, pur di esserci. Gesù vuole insegnarci che non siamo propriamente chiamati a soffrire fisicamente, ma 
ad assumere in mezzo alle tante prove quella forza interiore che fa affiorare da noi per gli altri quanto di meglio possiamo 
dare di noi stessi, proprio come ha fatto lui nelle circostanze che andiamo a rivivere. Prepariamoci a vivere la Passione della 
liturgia, perché impariamo a vivere bene la passione della vita quotidiana.

2. Vesperi e riflessione quaresimale
Nel pomeriggio della domenica, alle ore 16.00 ci dedichiamo alla preghiera dei Vesperi, dentro i quali coltiviamo una rifles-
sione sul vangelo di Giovanni nei capitoli dedicati al testamento lasciato da Gesù ai suoi discepoli.
Questa domenica ci viene proposto Giovanni 16,16-33: Dall'afflizione alla gioia: vincere il mondo.

3. Catechesi
Continuiamo la catechesi del martedì: meditiamo sul testo della lettera agli Efesini nel suo secondo capitolo, dove il mistero 
si dispiega nell’incontro fra Giudei e pagani nel formare il nuovo popolo: è un disegno sempre in costruzione e sempre 
impegnativo per Dio e per noi.

4. Adorazione eucaristica
Giovedì premettiamo alla messa del mattino l’adorazione eucaristica con le intenzioni dell’apostolato della preghiera. Non 
possiamo farlo il venerdì, proprio perché in Quaresima l’eucaristia in quel giorno viene sostituita nell’attenzione alla Croce.

5. Via Crucis
Secondo la tradizione ambrosiana il venerdì quaresimale è liturgico e da noi si è fatta strada la tradizione popolare di medi-
tare sulla passione del Signore mediante l’esercizio della Via Crucis.

6. Sabato in traditione Symboli
Con questo sabato si conclude la preparazione prossima al Battesimo di quanti in età adulta si accostano al sacramento. 
Nella nostra tradizione qui veniva consegnato il CREDO che poi i catecumeni avrebbero detto nella Vegli pasquale. Viene 
consegnato anche a noi oggi perché diventi non solo una formula da ripetere, ma una convinzione da vivere. Viene celebrata 
la S. Messa al mattino alle ore 8.30 per questa particolarità che è sola del nostro rito!

7. Domenica delle Palme o della Passione
Domenica prossima prima delle messe ci sarà la benedizione degli ulivi, che poi ciascuno può prendere e portare a casa 
come segno di pace e di benedizione.



Angolo

dell’ Oratorio

Catechesi 2021/2022
 

Martedì 05 Aprile

- 18.00	 Via Crucis per i ragazzi medie (Oratorio SGB)
- 20.45	 Incontro Formativo Adolescenti (Oratorio SGB)

Mercoledì 06 Aprile 
- 17.00	 Catechismo 4^elementare (Oratorio SGB)
- 17.30	 Catechismo 4^elementare (Oratorio S. Fiorano)

Giovedì 07 Aprile 
- 17.30	 Catechismo 5^elementare (Oratorio S. Fiorano)

Venerdì 08 Aprile

- 17.00	 Catechismo 5^elementare (Oratorio SGB)
- 21.00	 Quaresimale per 18/19 e Giovani 
	 (Parrocchia S. Anastasia)

Sabato 09 Aprile

- 10.00	 Confessioni 4^ e 5^elem. (Chiesa S.Fiorano)
- 11.00	 Confessioni 4^ e 5^elem. (Chiesa S.Anastasia)
- 20.45   Veglia in Traditione Symboli (Duomo di Milano)

Quaresimali del Venerdì

Venerdì 08 Aprile
Cadere e Rialzarzi

Testimonianza di Daniel Zaccaro
Educatore della comunità Kayros

Gli incontri si terranno nel contesto di 
un incontro di preghiera con inizio alle

ore 21.00 - Chiesa di S. Anastasia

Emergenza Ucraina
 

Per chi volesse contribuire all’emergenza umanitaria un Ucrai-
na, quewste sono le coordinate bancarie:

Intestatario:	 Parrocchia S. Anastasia 
		  Emergenza Ucraina
Iban:		  IT52B 0538 7324 3000 0003 5597 67
Causale: 	 Donazione per conflitto in Ucraina

Questa iniziativa è promossa dalla 
Comunità Pastorale insieme al Comune di Villasanta

Domenica 03 Aprile - ore 21.00
Parrocchia S. Anastasia

Sacramento della 
Riconciliazione

Tutti i venerdì di Quaresima sarà possibile trovare un Sacerdote 

disponibile per le Confessioni secondo i seguenti orari:

S. Anastasia:	 - dalle  9.30 alle 11.30 
(vedi tabella)	 - dalle 16.30 alle 18.00

S. Fiorano:	 - dalle   9.00 alle 10.30
(don Giuseppe)	 - dalle 16.00 alle 17.30

S. Giorgio:	 - dalle 10.30 alle 11.30
(don Ivano)		 (nelle seguenti date: 08/04)
 			     

Quaresima di 
carità 2022

Come ogni anno nel tempo di quaresima 
l’attenzione caritativa della nostra comunità 
si rivolge ad extra, ovvero ad una realtà che opera in terra di 
missione.
Quest’anno, insieme alla commissione caritas, abbiamo deciso 
di rivolgere il nostro aiuto a suor Adele Brambilla, suora com-
boniana che dirige l’Italian Hospital di Karak a sud della Gior-
dania. 
Conosco suor Adele da più di trent’anni e sono personalmente 
legato a lei da un’amicizia profonda. Nell’ospedale che dirige si 
occupano di curare i poveri delle popolazioni Beduine e Goane 
che non possono permettersi di accedere alle cure sanitarie ne-
gli ospedali giordani. Inoltre i conflitti in essere nei paesi confi-
nanti, hanno favorito l’arrivo di profughi e rifugiati provenienti 
specialmente dalla Siria e dall’Iraq: ogni anno l’ospedale presta 
cure gratuite a circa 2.500 profughi.
Suor Adele ha fatto presente due urgenze per il mantenimento 
di questo ospedale, in particolar modo per poter mantenere at-
tiva l’unità pediatrica e neonatale:
    - due pompe per l’infusione dei medicinali
    - un monitor fetale per la sala travaglio
Desideriamo dare il nostro contributo a questa realtà che si 
prende cura dei più poveri e dei più bisognosi, testimoniando 
la carità di Cristo anche nel cuore del mondo musulmano, ren-
dendo possibile con questi fratelli uno spirito di collaborazione, 
comunione e dialogo.

Le colombe di Pasqua più buone

per aiutare i più bisognosi

Sabato 2 e domenica 3 Aprile, dopo le Messe pre-festi-
ve e festive, sul piazzale delle Chiese, gli incaricati della 
Caritas venderanno delle buonissime colombe pasquali 
per addolcire la nostra Pasqua.
Il ricavato sarà devoluto a suor Adele per l’iniziativa 
Quaresima di Carità.

Offri il tuo ulivo per 
la domenica delle palme

Chi può offrire i rami d’ulivo potati dalle 
piante che verranno benedetti e 

distributiti la domenica delle Palme li può portare 
presso il cortile dell’Oratorio Femminile:

Lun 4 e Mar 5 Aprile
dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 e alle 17.00

Martedì 5 Aprile

Via Crucis
con l’Arcivescovo Mario Delpini

per la zona pastorale V

inizio ore 21.00 presso l’arena di Monza (PalaCandy)
Siamo tutti invitati a partecipare

Accesso consentito unicamente con 
Green-Pass e Mascherina FFP2 o FFP3

          La settimana Santa

        Celebrazioni e orari

Domenica delle Palme - 10 Aprile
- ore 9.30     Processione delle Palme (dalla piazza del comune) 
	         e Messa solenne in S. Anastasia
- ore 10.00   Processione delle Palme (dalla madonna dell’aiuto) 	
	         e Messa solenne in S. Fiorano
- ore 11.00   Messa Solenne delle Palme in San Giorgio

Lunedì Santo - 11 Aprile

- ore 21.00  Confessioni Comunitarie (S. Giorgio)

Martedì Santo - 12 Aprile
- ore 17.00  Confessioni Medie e Superiori (in S.Anastasia)
- ore 21.00  Confessioni Comunitarie (S. Anastasia)

Mercoledì Santo - 13 Aprile

- ore 21.00  Confessioni Comunitarie (S. Fiorano)

Giovedì Santo - 14 Aprile
- ore  8.00   Lodi mattutine - San Fiorano
- ore  8.30   Lodi mattutine - Sant’Anastasia
	        Celebrazione della Parola - S. Giorgio

- ore 16.00  Celebrazione per i ragazzi - Sant’Anastasia
- ore 17.00  Celebrazione per i ragazzi - San Fiorano
- ore 20.30  S. Messa in Coena Domini - San Giorgio
- ore 21.00  S. Messa in Coena Domini - San Fiorano
                   S. Messa in Coena Domini - Sant’Anastasia

Venerdì Santo - 15 Aprile
- ore  8.00   Lodi mattutine - San Fiorano
- ore  8.30   Lodi mattutine - Sant’Anastasia
	        Ufficio delle letture e Lodi - S. Giorgio

- ore 15.00  Celebrazione della Passione - San Giorgio
                   Celebrazione della Passione - San Fiorano
                   Celebrazione per i ragazzi - Sant’Anastasia
- ore 20.30  Celebrazione della Parola - San Giorgio
- ore 21.00  Via Crucis itinerante - San Fiorano
                   Celebrazione della Passione - Sant’Anastasia

Sabato Santo - 16 Aprile
- ore  8.00   Lodi mattutine - San Fiorano
- ore  8.30   Lodi mattutine - Sant’Anastasia
	        Celebrazione della Parola e Lodi - S. Giorgio

- ore 20.30  Solenne Veglia Pasquale - San Giorgio
- ore 21.00  Solenne Veglia Pasquale - San Fiorano  
	        Solenne Veglia Pasquale - Sant’Anastasia

Lunedì dell’Angelo - 18 Aprile (orari Messe)
- S. Fiorano:	 8.00 - 10.30
- S. Anastasia:	 9.00 - 10.30 - 18.00
		  (è sospesa la Messa a S. Alessandro)
- S. Giorgio:	 11.00

Nuovo Protocollo per le

Celebrazioni nelle Chiese

Lo scorso 25 Marzo è stato pubblicato dalla CEI il nuovo 
protocollo per le celebrazioni nelle Chiese a seguito della 
revoca dello stato di emergenza stabilita dal Governo in 
data 31 Marzo.
Di seguito le nuove indicazioni alle quali tutti ci dovremo 
attenere:
 Resta invariato l'obbligo di mascherine: pertanto nei 
luoghi di culto si deve accedere indossando la mascheri-
na;
 Non è più obbligatorio il rispetto della distanza in-
terpersonale: verrano ripristinati i posti a sedere come 
prima della pandemia; è comunque opportuno evitare gli 
assembramenti agli ingressi o alle uscite;
 Si mantiene l'igienizzazione delle mani all'ingresso 
dei luoghi di culto;
 L'Eucarestia verrà distribuita ai fedeli unicamente 
sulla mano, avvicinandosi all'altare in forma processio-
nale;
 Non potrà partecipare alle Celebrazioni chi presenta 
sintomi influenzali o chi è sottoposto ad isolamento 
perché positivo al Covid-19;

Nella nostra Comunità Pastorale queste indicazioni en-
treranno in vigore a partire dalla vigilia della Domenica 
delle Palme, sabato 9 Aprile.


